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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

PROTOCOLE.

Au moment de procéder à la signature du trait J de commerce et
de navigation entre l'Italie et l'Espagne, conclu à la date de ce jour,
les soussignés, dûtnent autorisés par leurs Gouvernements respectifs,
sont convenus de ce qui snit:
Les IIautes Parties contractantes désirant conserver aux productions

et industries des deux Pays respectifs le bénétice du régime conven-
tionnel jusqu'au jour de l'échange des ratifications du trai:4 susdtt,
11 demeu-e entendu que le traité de commerce et de navigation conclu
entre l'Italie et l'Espagne le 2 juin 1884, restera en vigueur jusqu'au
premier mat 1888.

En foi de quoi, les soussignés ont dressô le prò,cut p.otocole et

y ont apposé leurs cachets.
Fait à Rome, en double exemplaire, la 26 får ter 1838.

Le Président du Conseil
Ministre des a/faires ¿trangères

d'Italie L'Ambassadeur d'Espagne
,FRANCESCO ÛRISPI. EI. CONDE BR RASCON.

LEGGI E DECR.ETI

Il N. 62to (Serie 3a) detta, Raccolta ugiciale dette leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari interni, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Polla per la sua

separazione dalla sezione elettorale di San Maurizio d' 0-

paglio e per la sua costituzione a sezione elettorale au-

tonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del ¾ settembre 1889,
n. 997 (Serie 36);
Visto il R. decreto 9 maggio 1886 col quale il comune

di Pella fu aggregato alla sezione elettorale di San Mau-

rizio d'Opaglio;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Pella ha 121 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Pella è separato dalla sezione elettorale

di San Maurizio d'Opaglio ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 2° Collegio di Novara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1888.
UMBERTO.

F. Caiser.
Visto, Il Guardasigilli; Z,4NARDELLI.
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Ë0MINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Pensioni ligteidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazioni 4 gennaio 1888 i

Novara Ran'aelef delegato di P. S. Ifre 1691.

Norchl Giuseppa ved. di Battelli Armenlo, lire 1120.
iledri Giuseppe, agente subalterno doganale, lire 880.
Nicastro Vito, fãñillsta, lire 585.
Driscuolo Giuseppe, vice cancel. di tribunale, lire 1250.
Scíni Ërancesc , usciere alla Corte del Conti, liro 1112.

Dannas Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 700.

De Blangij Maria ved. di Man:ago Carlo, lire 1037 01.
Òiinno Prancei&o, brigadiere nei carabinierl, liro 575.

De Stefant Carlo, contabile carcerarlò, tire 1633.

Prati Carlo, pretore, lire 1459.
Ñmirels Ottavio, cancelliere di pretúra, lirà 1760.
PAÍoinba Addolorata ved. di Rovelli Giuseppe, lire 700.

De Angelis M. I utsa ved. di Caputo Luigt, lire 428 66.

Nillo Basilio, giddice di tribunale, lire 2800

Moletti Giuseppe, commesso doganale, lire 1280.
IIûster Cristina ved. di Gallardi Rivolta Enrico (indenn) lire 3437.

Lobiano Vincenzo, inserviente del genio civile, lire 625.
Bergamaschi Petronlo, delegato di P. S. lire 1400.

Bernardini Luigt, prof. nelle scuole tecniche, lire 1296.

Barolat Massole Carlo, maresciallo nel carabinteri, lire 781.

Forcella Sante, colonnello, lire 4858.
Carcaterra Francesca figlia di Gaetano, life 340.
Scotti Gaspare, cancelitere di pretura, lire 1113.

Gebrer Luigi, custode dei musei e gallerie, lire 1440.

Fideghelli Lucla ved. di Codebò Giacomo, lire 156 93.

A carico dello Stato . . . lire 26 49

Id. Municipio di Piacenza. . > 130 44.
Planta Giovanna ved. di Vottero Matteo, lire 250. -

D'Anglroa Giovanna ved. di Russo Do menico, llre 161 44.

Efanchi Bassano, matesefallo d'alloggio nei carabinieri, lire 820.

Marelio Michele, brigadiere nei catabiniert, lire 545.
Quarantiello Vincenzo, Paolo, Roberto ed Alfonso ilgli di Michele,

lire 82 50.

Rambelli Salvatore, guardia scelta di finanza, lire 418.

Pittaluga Michelangelo, tenente generale, lire 8000.
De Sciora M. Isabella ved, di Cagnone Pier Luigl, lire 993 66.
Gibezzi Luigi, consigliere di Corte d'appello, lire E600.
Ghir; rdi o Gherardi Giovanna ved. di Frondoni Giovandi, lire 118 73.

Giovagnoli Vincenzo, maresciallo nei carabinieri, lire 1173 20.
Balla Giacomo, tenente contabile, lii•e 1386.

Pozzoli Maria ved. di Belloni Achille, lire 281.
A carico dello Stato. . . . lire 229 54

Id. Municipio Rovigo . . . » 51 46

Pisapia Luigi, operalo di marina, lire 635.

Azarta Leopoldina ved. di Rinaldi Giuseppe, lire 741..
' A carico dello Stato. ' . .

. lire 399 88

Id provincia Udine . . . » 341 12.

Crosignant Aurello, contabile nelle ferrovie, lire 2836.
A carico dello Stato . . . lire 792 95

Id ferrovie A. I.
. . - . » 2043 05

Dentni Guido, soldato, lire 300.
Sfoschini Vincenzo, delegato di P. S., lire 1575.

Sorgato Giuseppe, capitano, lire 2690.

Garidelly o Garidelli di Quincineto Luigia ved. di Millo Terrazzan! De-

siderato, lire 303 25.

Esposito detta Giglio Concetta Maria ved. di Giacalone Francesco

lire 180.

: Melis Eleonora ved, di Demõglio Càrlo, lire 03 50.
Pirzio ßiroli Annibale, capo atazione nelle ferrovie, lire 1866.

A carico dello stato. . . . IIre 106 02

IB. ferrovie A. I. . . , . >
.

17&9%

Bellia Maria ved. di Famoso Gloacchino, lire 627.
Trapani o Gianni Trapani o diantrapahi Lulita, y di Alagna fisÌo,

lire 497 66.
Cecchini Francesco, ut11cta'e di scrittura nelle intendenze gro 1530.

Dalla Torre Marcantonio, giudice di trlýmidle, lire 1800.
De Rosa Gluseppe orfand di Angelantonio, lire 150,83.

A carico dollo Stato, lire 103,11.
Id. com. Napoli, lire 47,22.

Deregibus Luigi, capo manovra nelle ferrovie, lire 1296.

A carico dello Stato, lire 466,54.
Id. ferr. A. I., lire 829,46.

Serra Salvaiore, vice cancelliere di tribunale, Ifre 1660.
Assegnati Luigia ved, di Marchianò Stanislao, lire 287,21.
Durante Nicola, segret. nell'amministr. carceraria, lire 1741.
De Michelis o Demicheli Remiglo, guardia carceraria, lire 630.
Novelli Fuippo, padre di Pietro, lire 202,50.
Grassi Esuperanzo, lavorante d'artiglieria, Iire 533,33.
Di Duca Fortunata ved. di Attanasio cinque Federico, lire 925.
Bianchini Cesare, professore di Università, lire 1837.
Granito Gaetana ved.'di Gatti Pasquale, lire 1331,33.
Galliani Braccini Francesco, guardta scelta di Gnanza, lire.596,77.
Ghiara Nicoletta, maestra sigeraia nella manÏfat. tabacchi, lire 06,15.
Carbogno Antonia ved. di lúarchesi Giov. BN, lire 346,66.
Brunelli Chiara ved. di Targhetta Douienico, lire 497,66.
Giannello Caterina ved. di Maistro Paolo, fire 375.

Ape Carmelo, Vice cancelliere di pretura, lire 812.
Ferrara Edoardo, capitano, lire 1970.

Biaggi Francesca ved. di Zonza Antonio, Ilre 282,50.
Lamin Jenny ved. di Ardy Bartolomeo (ind.), fire 5571.
Manara Maria Ved. di Sintonato Antonio (ind), lira 1583.
Mazzarint Teresa ved. di Onesti Fil:ppo (ind.), lire 1660.
Errichetti Alessandro, useiere di P. 8. (Indg lire 800.
SIderi Giovanni, guardia carceraria (ind), lire 991.
Leo Edvige, ved. dL Millo Giovanni, lire, 086,@.
Palmentier! Erminla Oglia di Léonido, lire'340.
Zagnoli Maria ved. di Bosi Fellee (ind ), lire 2333.
Varriani Maria Angela ved. di B:aggi Vincenzo, Itre 282,50.
Ponte Rosanna ved di Di Mizio Gennaro, lire 617,66.
Nasilli Michele, soldato, lire 300.
Farina Francesco, tenente di flnanza, IIre 2112.
Onda Giovanni, soldato, lire 540.
Lafranconi Giuseppe, giudice di tribunato, lire 2200.
Varrlale Emidio, caporale, lire 360.

Con deliberazioni 11 gennaio 1888:

Baglioni Ettore vice segretarlo nelle Intendenze, lire 1400.
Lustrini Angela ved. di Saltini Giov. Batt., Iire 609.
Giunta Rosario, guardia di P. S., lire 180.
Panizzardi Elsa vod. di Pons Umberto, lire 844,33.
Damiani Valentino, capitano, lire 1828.
Pron Marianna ved di Borgis Giuseppe, lire 470.
Coleine Annibale, uff, d'ordine nell'amministr prov., lire 1600.
Beccanulli Gaspare, commesso doganale, lire 1280.

Repole Domenico, soldato, lire 540.

Del Nacca Giulia ved. di Cloni Carlo, lire 861.

Ragucci Maddalena ved. di Albano Lorenzo, lire 151,66.
Orlando Vito Domenico, padre di Vito Stefano, lire 202,50.
Marconi Antonio, uff. alle visite nelle dogane, lire 1710.
Wolf Giov. Giacomo, soldato nei veterant, lire 363.
Lanternier Pietro, operaio d'arsenale marittimo, lire 415.
Carletti Giuseppe, oþeraio d'artiglierla, lire 533,33.
Perricone Alessandrina ved. di Citarella Tutani Luigi (ind.), lire 1544
Longo Lucia Rosa ved. di Do Bella Vincenzo (ind.), lire 1741,
Marraccini Maria ved. di Raill Olinto, liro 500.
Diotti Luigi, contabile nelle ferrovie, lire 1711.

A carico dello Stato, fire 445,12.,
Id. ferrovië A. L, Ille 1965,88.
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Bortolotta M. Amalla e Concetta.0glie di, Ferdinando, lire BB,l6.
Mie'e RaÑaela,'ved. dÌ tioo SalfaÎËre, Ïlre 38& $3.
Scanapra omobono, brigadiero di Alndhza, lire $78 56.
Pezzini Anna, vedova di Zocchi Tommaso Giuseppe, lire 93 62.
Barbaro Rosa, vedova di Tealdt Carlo, lire 977 66.

Blandini Giovanna, vedove di Chella Gaetano. indennith lire 1980.

Cecchini Maria, vedova di Venturelli Domenico, lire 391 66.

Dq. Simone Luigi, maresela11o d'alloggio nei carabiniert, lire 820. -

Natarese Pasquale, operaio di marina, lire 465.

GiWgi Eugenio, appuntato noi carabimeri, lire 470 40.

Pavan Caterina, vedova di Businaro Antonio, lire 0 25, 925 glornalier .

Sever! Carolina, vedova dl Donetti Cesare, Ore 334 33.

Taverna Luigi, R. Provveditore agli studi, lire 2543.

Mancini Francesco, capitano, lire 2635.
Casadidio Caterbo, padre di Carlo, lire 202 50.

Campanella Parquale, operaio d'orsenale marittimo, lire 360.

Isolani Carlo, segretario amministrativo nelle Intendenze, lire 1784.

Morin! Spirito, guardia scelta di Gnanza, lire 650 88.

Rivoira Domenico, brigadiere di floanza, lire 728.

Vergineo Annunztato, capo fuochista nel R. Equipagg1, Iire 695. .

Argenti Carlo, capitano, lire 3015.

Lorenzetti Carlotta, vedova di Ponzilacqua Pietro, lire 604 93.

Demino Matteo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, l.re 784.

Moschlo! Agostino, brigadtere di finanza, lire 565 71.
Rfeci Giacomo, maggiore nel carabinieri, lire 3õiO.

Bon Teresa, vedovÃ di Aleardi Luigi, fire 666 66.

Bagnoli Giovanni, vice cancelliero di pretura, lire 877.

Gando10 Pietro, prof. e direttore di scuola normale femm
,
Itre 1911.

Eggnoliverlo Luigia, vedova di Leoncavallo Vincenzo, ind. lire 4533

Laricchfuta Francesco, uffleiale d'ordine, nelle Prefetture lire 900 -

A carico dello Stato lire 218 13 - A carico della provincia di

Bari Iire 651 87.
Naresca Edoardo, contablie nell'amministr. carceraria, lire 1800.

Narogna Gaetano, direttore provinciale delle poste, lire 4000.

A noni Severino, commissario alle visite nel:e dogano, lire 3293.

Aldrovandt Hita, ved. di Serrazanetti o Serra Zanetti Gius., lire 336.

Bruni-Capponi Barbara, vedova di Duffau Pietro, lire 432 10.

Zanon Gio. Antonio, visitatore nelle manif. tabacchi, lire 921.

Medoni Marca, vedova di Carra Antonio, lire 312 33.

Iandolo M. Concetta, vedova di Accinni Michele, lire 322.

Sanseverino Tommaso, furlere noi veterant, lire 815 55.

Clariel o Clarief Catalucci Assunta, ved. di Angelini Vincenzo - Ange-
lini Pasquale, Cristina o Nicolo, orfani del suddetto, lire 161 92.

Cþiarizia Carlo, capitano contabile, lire 3039.

Pomarici Enrico, ragioniere nell'amministr prov. 1933.

Buttero Giovanni, capitano contabile, lire 2527.

Prandoni Domenico, bideflo della Accademia scientifica letterarla di

Milano, lire 883.
Sacco Pasquale, capo fuochista di marina, lire 590.

Berrutti Gio. Battista, gestore ne:le terrovie, indennità lire 3112 -- A

carico dello Stato lire 239ß 42 - A carico ferr. A I., Iire 10:5 58.

Pucci Camillo, sotto Ispettore forestale, lire 2200.

Salvini Angelo, maresciallo nei carabinieri, lire 820.

Faloral Priamo, archivista d'Archivio notartle, lire 2000 -- A carico

dello Stato lire 1576 59 - A carico dell'Archivio notarile di Fi-

renze, lire 423 41.

Cavallero Giuseppe, assistente nelle Ferrovie, lire 600 - A carico

dello Stato lire 101 59 - A carico delle ferr. A. I. Ifre 495 41.

Grimaldi Caterina, vedova di Landi Domonico, hre 32 25.

Pacotto Pietro, operato d'artiglierlo, fire 465.

Monti Antonio, Ispettore forestale, Iire 2775.

Cappelletto Atanasio, brigadiere nei carabtnieri, lire 500.
Rossi Giuseppa, vedova di Gerundo Benedetto, indennità lire 1950.

Con deliberazioni 18 gennaio 1888 :

Ruggiari Adele, vedova di Castorani Itaffaele, lire 2004 33,
Doada Giov. Marco, usciere nel ministero floanze, lire 1068.

Apollonio Andrea, ufT. alle visite nelle dogane, lire 1171.

Montanari Pietrò, consigliere di corte d'appello, lire 4800.

Occioni Valentina ved. di De Medtei Vincenzo, Ifre 693 33

Basile-Saporito Luigi, sostit. procuratore generale'di Corte d'Appello,
lire 3503.

Prada Teodoro, professore e preside d'istituto tecalco, lire 2233.
Raimondi-Zaneletti Glovanni, vice cancelliere di Tribunale, liro 1760.

Testanera Giov. Battista, agente delle imposte dirette, llro 2781.

Geraldini Adele ved. di Arcarl Luigi (ind ), lire 2554.
Capello Anton:o Luigi, capo manovra nelle ferrovie, (ind.) Ilre 270th

A carico dello Stato, Iire 1812 05.
> delle ferr A. 1. Iire 857 95.

Santovito Carlo, cancelliere di pretura, lire 1780.

Calandrelli Augusta ved. di Sillani Michele, Iire 801 66.
Fenzi Filomena ved. di Maslero Carlo, lire 0 51,851 giornal.
Spampinato Francesco, usciere di sotto prefettura, lire 67õ.

Alasia Antonio Marta, sotto tspettore forestale, lire 1370.
Gulinelli Gaetano, ispettore di P. S, hre 3022.
Golini Giulia vedova di Paoli Pietro, lire 863 66.

A carico dello Stato, Ilre 26 45.

» com. Siena, lire 17 62.
» » Firenze, lire 822 59.

Osti Virginia ved. di Dalb o Dalla Vincenzo, lire 198 33.

Guiglia Maddalena ved. di Marenco Glacinto (ind), lire 4246.
Merlo Filippo, professoro di scuola normale, fire 1690.

Angeleri Francesco, professore di licco, lire 3111 11.
Diasiello Ferdinando, corriere postale, liro 2688.

Centanni Daniele, vice cancelliere di pretura, lire 812.

Balbo Giovanni, gestore nelle ferrovie, lire 1680.
A carico dello Stato, lire 599 50.

> ferr. A. L, lire 1080 50.

Paloschi Maurizio, guardia carceraria, Ilre 576.

Casapollo Giuseppe, vice canzelliere di tribunale, lire 1189.
Scovasso Giuseppe, 1 ragioniere nelle Intendente, lire 3720.

Properzi Maria ved. di Tanturi Vincenzo (ind.), lire 4210.

Invidiato Mezzarena Girolamo, ufBciale d'ordine nell'amministrazione

provinciale, lire 955.

Marchi Sebastiano, consigliere di Corte d'Appello, lire 2937.
Gerosa Pietro, capo ufficio postale, lire 1516.

Cantiello Filippo, capitano, lire 2823.

Degeneri Luigl, capitano, lire 2823.
Bitia Elisabetta ved. di Basso Giov. Apollonio, lire 0 23,925 giorn.
Basso Erminia, Pietro, Antonia, Elvira e Glovanni orfani del satidettop

annue lire 29 63 per ciascuno.

Martin Franckhn Ernesto, Vice ammiraglio, lire 8000.
Pomatico Luigi, operaio d'arsonale, lire 432.

Panero Nicola, operaio d'arsenale, lire 457 20.

Fassio Pancrazio, operato d'arsenale, lire 457 20.

Conte Pietro, maresciallo di finanza, lire 763 33.

Pandolfl Emma flglia del fu Gaetano, lire 216 07.
Bertoni Luigi, capitano, lire 2089.

Castiglioni Bernardo, agente delle imposte dirette, lire 2400.
Innocenti Ester ved. di Badino Michele (in 1.), lire 1246.
Botti Ulderico, consigliere delegato nell'amm provinciale, Ifre 818û.
De Franco costanza orfana di Luigi, lire 7ft 50.
Piccioni Luigi, sotto brigadiere di flnanza, lire 655 61.
Frère Jean o Frèrejan-Jollbois Emillo, capitano, lire 2109,
Cavalli Lorenzo, vivandiere, liro 321.
Gnocchi Giuditta ved di Rovati Antonio (ind.), lire 000.

Caponi Teresa Filistea ved. di Angellnl Luigl, lire 550.
Tarantino Nunzia ved. di Zaiane Pietro, lire 130.
Raimondi Angela ved. di Paternostro Antonino, liro 1133 33,
Lantieri Maria ved. di Addis Giovanni, hre 622 22.
Baldazzi Annunziata ved. di Jermini Andrea, lire 959.
Pétrini Carmelinda ved. di Simi Giuseppe, lire 760 25,



612 GAZZET A UFFIClALE DEL REGNO D'ITALlA

ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste, eh

LUooo
OGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITA DOMICILIO DIMORA

DI NASCITA

1 D. ana Giuseppe . . . .
. . . . . . . . . . . . . . Cordenons (Udine) Klagenfurt

2 Ronutti Giuseppe fu Antonio . . . . . . . . . . . . . S. Maria La Longa S. Maria La Longa Trieste

3 Barbajolo Antonio fu.......
. . . . . . . . . . . . . . Venezia Venezia >

4 Volpe Caterina di Nicolò e fu Maria . . . . . . . . . . . Maniago (Udine) »

5 Jacoluttt Agenore illeg. di Teresa . . . . . . . . . . . .
Udine Udine

6 Pitan Angela moglie di Giuseppe Del Chiara
. . . . . . . . Maniago Udine

7 Vettor Margherita di Antonio e Luigia Catulo . . . . . . .
Venezia Venezia

8 Turroni Alessandra di Diego e di Antigone Pallavicini
. .

.
.

Palermo Palermo

9 Rizzi Filomena fu Giuseppe Alessandrini e fu Anna . . . . .
Venezia Venezia

10 Casagrande Eugenia d'ignoti. . . . . . .
. . . . . . . Venezia Loreggio

11 Pascolatto..... illeg. di Domenica Pascolatto. .
. . . . . . .

Palmanova Udine

12 Bellotto Antonio fu Domenico fu Orsola . . . . .
. . . . Percenico Udine

3 Cremonese Maria fu Leonardo Flebus e di Santa . . . . . . Antignana Udine

14 Fabris Caterina di G ovanni e fu Giovanna Zanier
. .

.
. . .

Travesio Spilimbergo

15 Peressini Giustina fu Lorenzo Bernardon
. . . . . . . . .

Udine Udine

16 Ambrosetti Umberto di Giovanni e Maria Toffoli . . . . . . Pordenone Udine

17 Bidoli Antonio di Antonio e Maria Guarmerin . . . . . . . Tramonti di Sotto Id.

18 Frari Lucia fu Ferdinando Tam e fu Maria . . . . . . . . Spilimbergo Id.

19 Cominotto Leonardo fu Leonardo fu Maddalena . . . . . . Udine Udine

20 Favero Antonio fu Luigt e fu Scolastica. . . . . . . . . . Gajarine Treviso

21 Nobile Carlo di Pietro e Maria Emberg. .
. . . . . . . . Udine Udine

22 Miotto Giuseppe di Valentino e fu Maria.
. . . . . . . . . Maniago Udine

23 Dell'Agnolo Pierina di Luigi e di Maria Depol . . . . . . . Montereale Cellina Id.

24 Cecon Giovanni fu Giov. Maria e di.......
. . . . . . . . . Travesio Id.

25 Coen Chiara di Vitale Musalti e fu Fiorina Vivante
. . . . . Ancona Ancona

26 Amadio Massimo fu Domenico e fu caterina
. . . . . . . .

Sacile Udine

27 Berti Antonio fu Domenico e fu Giov. Ferrarese . . . . . . Sanguinetto Verona

28 Fabris Teresa fu Angelo Vido e fu Teresa
. . . . . . . . Chioggia Chioggia

29 Ferazzutti Pietro fu Osvaldo e fu Anna.
.

. . . . . . . .
Cisterna Udine

¿O Grisostolo Enrico di Mario detto Fiorldi. . . . . . . . . . Maniago Id.

31 Fana Elvira di Giovanni e fu Magris Regina . . . . . . . . Malnisio Id.

22 Menegatto Domenico fu... . . .
. . . . . . . . . . . Spillmbergo Id. »

33 Marconi Elisa illeg. di Lucia. . . . . . . . . .
. . . . Tolmezzo Id. »

34 Branzoni Emma . . . . . . . . . . . . . . . . . . Venezia Venezia »

35 Martin Tomaso fu Guerrino e fu Paola . . . . . . . . . . Udine Udine »

36 Maffei Lucia di Vincenzo e Maria Giacomini · · · · · · ·
· Aviano Udine »

37 Spadon Giuseppe fu Antonio e fu Anna
. . . . . . . . . Venezia Venezia »

8 Spalmazzin Elisa di Luigt e di Caterina Zanetti . . . . . . .
Cadore î Ubit »

89 Ciol Ida fu Antonio e di Maria. . . . . . . . . . . .
.

Milano Milano >
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eni morte fu portata a conoscenza del R. Consolato durante il mese di gennaio 1888.

I

DATA
RELIGIONE STATo ETA CONDIZIONE GENERE DI MALATTIA OSSOYDGZIONI

DELLA MORTE

cattolica coniugate - 30 novem.1887 -
-

> anni 47 25 dicem. 1887 facchino tumore alla vescica

vedOVO » 78 , 26 > privato marasmo

nubile > 20 28 » casalina I vajuoio Vedi malattia.

mesi 2 29 » - eclampsia

coniugata anni 24 » privata vajuolo ¡Q.

nubile » 5 » - difterite Id.

» 4 31 » --· encefalite

vedova » 48 1 genn. 1888 casalina carcinoma

» 48 > custode tubercolosi

- > - 3 » - immaturo

ve!ova a 87 3 » portinaio marasmo

88 4 > privata apoplessia

nubile » 8 » bracciante difterite ig,

vedova » 65 » privata .vizio cardiaco

celibe » 1 > facchino il padre bronchite

» 9 5 » - difterite (d.

coniugata » 42 6 » privata tubercolosi

» » 77 6 > sarta deteromasla

» vedovo » 39 6 » caffettiere tubercolosi

» celibe » 10 8 » - gmeningite

» coniugato » 46 9 » facchino pneumonite

» nubile » 4 11 > - meningite

» coniugato > 63 > facchino congestione

Israelita vedova » 74 12 > privata marasmo

Cattolica celibe » 44 > pittore vajuolo Id.

» » 45 » facchino endocardite

contugata » 63 16 » pescivendolo marasmo

vedovo > 84 14 a tipografo >

> celibe giorni 21 » - eclampsia

» nubile anni 5 16 > - scarlattina Id.

celibe » 67 17 > facchino rammollimento

nubtle » 2 > - vajuolo Id

» 34 18 > camertere » rd,
vedovo > 76 19 > giornaliere carcinoma

nubile » 1 20 > - pneumonite

vedovo > 74 21 » falegname »

» nubile Mesi 7 22 > - bronchite

» vedova anni 1 23 » - vajuolo Id.
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CAMERA DEl DEPUTATI

Si rinnova l'avvertenza alle Direzioni ed Amministrazioni dei glor-
nali che la Biblioteca della Camera del deputatl, provvedendo diret-

tamente,,in principio di ogni anno, agli abbonamenti dei Periodici,
Riviste; Effemeridi, ecc., rittene come omaggio tutte le altro pubbll-
cazioni che le sono dirette.

Roma, 27 febbraio 1888.
D'ordine

Il Direllore dei Serrizi Amminialrativi
G. GALLETTI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Lunedl, 27 feþbraio 088
Presídenza del heridefild ÜlA11CHERI.

La seduta comincia alle 2 45.

PULLÈ, segretarlo, leggo il processo verbale della seduta di sabato,

che 6 approvato.
Svolgimento di due mozioni.

SERENA dà ragione della seguento mozione :

,« La Camera, ritenendo che dopo la riforma elettorale politica la

r1elezione dei ministri e det segretari generali non ð più compatibile
con 10 scrutinio di lista, passa all'ordine del giorno. »

lion intende rinnovare la questione se l'articolo 7 della legge così
d ta del prefetti, abbla soppresso l'isdtuto della rielezione del depu-

tati che vengono nominati ministri o segre.art generau; tuttavla l'o-

ratore reputa necessario che venga confermata espressamente, quella

soppressione per togliere ogni dubbio in proposito. Infatti quelPisti-
tuto potrebbe rendere impossibile il funzionamento dello Stato; come
avverrebbe ove il presidente del Consiglio fosso il rappresentante

della minoranza del suo collegio.
Esaininsi Porigine e lo vicende dell'istituto della rielezione In Inghtl-
Ta noindo che quell'istituto ha perduto la sua ragione nello svol-

gersi del sistema parlamentare; dappoichè dove la Corona affida il

Governo alle-persone designate dalla maggioranza della Camera del

deputati, è non soltanto superfluo ma dannoso 11 sottoporre la scelta

del ministrl ad una minoranza dell'intiero Corpo elettorale.

Siccomo perð la soppressione dev'essere risoluta in modo chiaro

e preciso, egli non ritiene che possa bastare a de0nirla la mozione

che ha presentato l'altro giorno, nell'intendimento di chiudere la di-

oussionè iniziata dalfonar. Lazzaro, e però ad essa sostituisce 11 so-

guente articolo di legge :

Arifcolo unico. Per effetto dell'abolizione, sancita dall'articolo 7

della legge 14 luglio 1887, det due paragrafl dell'articolo 7.della legge
13 nurzo 1877, n. 3830, la nomina di un deputato a ministro od a

segretarlo generale non rende vacante il rispettivo Colleglo. » (Ap-
ovazioni).
PRESIDENTE dà lettura della seguente mozione preseptata dall'ono-

r olà Lázzaro.
s La Camera ritenendo che i deputati nominati ministri o segretari

geneiali debbono essere soggetti a rielazione, passa all'ordine del

giorno.
Crede che l'onorevole Lazzaro si contenterà di combattere qui e

egli Ulfici la proposta di legge dell'onorevole Serena.

LAZZARO rinuntia a svolgere la sua mozione.

ËÑlSPI, presidente del Consiglio, conferma l'opinione già manifo-

e ata che, con la legge 14 luglio 1887, s'a stato soppresso l'istituto

della rfelezione det deputati nominati ministri o segretari generali.

Egli se ne rimise alla Camera soltanto per non imporre la sua opi-

nlönefalli Camera stessa.

y](on si oppone alla presa in considerazione della proposta dell'ono-

voie Serena, quantunque la creda inutile. Quanto alla proposta del-

I'onorevole Lazzaro, dice he come niotione non va; e cómo articolo

di le ge deve essere diversinnente formulula:
PRESIDENTE prega l'onorevole Lazzaro di ritirare la sua mozione,

lascia .do che gli UQlci decidano 11 da farsi per quella dell'onorevole

Serena.

LAZZARO consente.

SEllEN1 converte la sus mozione in articolo di legge, ed attenderà
il volo della Camera

P ESIDENTE credo che sia megIlo lasciare agli Ulllet Pincarico di
vedere se convenga o no dare alla proposta dell'onorevole Serena la

forniola di un articolo di legge.
NOCITO dice che gli Ulllei non hanno l'iniziativa di far leggi ; e cito

quindi ad essi deve essere sottoposta una proposta concreta.

Egli è perciò che approva l'onorevole Serena per aver convertigo
la sua nozione in un preciso articolo di legge.
LtZZiRO ripete essere conveniente che la Camera decida la grave

questione, convinto com'è che non fosse nell'animo di alcuno, quando
fu approvata la legge del prefetti, di abro¿are un articolo della legge
sulle incompatibilità.
PRESIDENTE non è del parere dell'onorevole Nocito, inquantochò,

qualurque sia la forma della proposta dell'onorevole Serena, gli UfBei
possono sempre dar mandato alla Commissione che dovrà riferirne

alla Camera, di convertire.la proposta medesima in articolo di legge.
NOCITO non ha punto inteso di muovere censyra al presidente, e

solainente aveva espresso un'opinione.
SBRENA parla per fatto personale.
PflESIDENTE mette al voti la presa in considerazione della propo-

sto dell'onorevole Sorena.

(È accordata).
D'AYALA-VALVA presenta la relazione intorno al disegno di legge

sul trattamento daziario dei semi oleosi.

CRISPI, presidente del Consigilo, presenta i documenti diplomatici
relalivi al Canale di Suez; un disegno di legge per autorizzare 11

comune di Capracotta (si ride) ad eccedere i limiti delle sovrimpo-
ste ; un disegno di legge per approvare il trattato di commercio

colla Spagna ; e un altro disegno che concede la proroga di due

mesi al vecchio trattato.

Per questi ubimi disegni chiede Purgenze, e che siano deferiti al-
l'esame della Commissione che esaminð 11 trattato di commercio col-

l'Austria.

Pel disegno di legge relativo al comune di Capracotta, domanda
che sin mandato alla Commissione che esaminp congeneri disegni di

legge. .

Propone inflne che la Commissione la quale esaminð il trattato di

commercio coll'Austria sia completata, per essere stati chiamati a far

parte del Governo gli onorevoli Bosellí e Damlant.

MICEI I, facendo parte di quella Commissione, propone che si de-

ferisca al Presidente la nomina dei due nuovi cogimissari.
(La Camera approva).

Svolgimento di una proposta di legge dei depulail
3/ajocchi e Cava irtio.

MAJOCCIII svolge la seguente proposta di legge:
« Art. 1. È accordata una proroga di sel mesi, a decorrere dalla

promulgazione della presente legge, per far vatere i titoff ad assegno
vitalitio in base agli orticoli 1, 5 e 7 della legge 4 dicembre 1879,
n. 5168.
« Non potranno valersi di tale proroga coloro pei quali la Com-

missione esecutiva ebbe già a pronunciarsi negativamente, salvi gli
offetti dell'art. 9 della legge stessa.

« Art 2 Gli assegni da concedersi in virtà della presente legge,
saranno dalla suddetta Commis-ione deliberati soltanto in proporzione
delle quote che rimarranno disponib:ll, a tenore dell'art. 9 del primo
comma suddetto.

« Art. 3. Tra gli Individul che presenteranno domanda nel termtga
indicato all'art. 1, sia che abblano rivestito nelle guerre 1848-49 un

grado di ufflcia'e, sia che abbiano appartenuto alla truppa, la Com-

misslone riconoscerà quelli che avranno provato di trovarsi nelle
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condizioil prescritte dal- citati irticoll 1, 5' e 7 della legge 4 di.
cembre 1879, e li ammotterà ad assegno sue.cessivamente, se-

coJido la data del loro riconoscimento e nella misuré del fondi di-
sponibili
e Art. 4. Qualunque sia la data del titoll allegati o della domanda,

Passegno vitalizlo decorreth dal giorno dell'aggiudicazione del mede-
simo per parte della Commissione. »

BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, non si oppone alla presa
in considerazione.
(La presa in considerazione ð conceduta).
SALANDRA presenta la relazione intorno al disegno di legge: au-

torizzazione ad alcuni comuni ad eccedere 11 limite delle sovrim-
poste.
PRESIDENTE in esecuzione dell'incarico ricevuto dalla C merà,

nomina gli onorevoll Amadel e Finocchiaro-Aprile a sostituire gli
onorevoli Damlani e Boselli nella Commissione che esaminerà il trab-
tato di commercio colla Spagns.

Seguito della discussione del disegno di legge
relativo af ramboschtmenti.

ARNABOLDI all'articolo 6 propone un emendamento, nel senso
che i proprietari i quali ricusmo di far parte del consorzio, debbano
concorrere alle spese d'interesse comune, proporzionatamente alfin-
teresse che ne ritraggono.
PRINETTI propone un'aggiunta all'articolo 8, nel senso di garan-

tire che quando si debba procedere alla perlzia dei fondi da espro-
priare, i periti non abbiano, nel pertzlaro i fondi medesimi, da valu-
tare nel prezzo il vincolo portato da questa legge.
GIOLITTI, relatore, lascia al ministro di accettare o no gli.'emen-

damenti degli onorevoli Arnaboldi e Prinetti, pure esponendo il de-
siderlo che la legge si faccia 11 più possibile chiara e precisa.
GRIMALDI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde all'onore-

võle Arnabolsil che I proprietari i quali non abbiano consentito al
consorzio, contribuiranno appunto in raglone dell'interesae the ne

ritraggono, secondo prescrivono le leggl generall le cui disposiatoni
rimangono immutate.
Crede quindi inutile l'emondamento dell'onorevole Arnaboldi
Quanto alPonorevole Prinetti, ricorda di aver già risposto alPono•

Yevole flubini che le espropriazioni saranno pur regolate dalla legge
generale; e ricorda inoltre come l'articolo 2 di ques'a legge garen-
tisca 11 proprietario che il suo fondo sarà st.mato, tenendo conto
dei vincoli esistenti al momento dell'espropriazione, e non dei vincoli
futuri.

AHMBOLDI vorrebbe che si sospendeiso la votazione dell'artt-
colo; poichh, ove la Camera si determinasse a votare qnalche mo-
d10cazione ad altri articoli, si riserva di ripresentare il suo emenda-
mento.

PRINETTI prendo atto delle dichiarazioni idel ministro, e ritira il
suo emendamento.
(Si approva la sospensiva dell'articolo de sono approvati gli arti-

coli 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13).
MERZARIO parla sull'articolo 14, perchè essendosi le condizioni

del bilancio dello Stato aggravate negli ultimi tempi, crede troppo
gravoso per le Ona ize dello Stato il concorso di due quinti delle
spese che nell'articolo si promette al consorzi.
Domanda schiarimenti al ministro delle finanze intorno alla cifra a

cui sallrebbero gli oneri ai quali si sottopone il Governo.
GIOLITTI, relatore, cita alcune cifre colle quait mostra quanto siano

costati in Francia i rimboschimenti. Crede che per lunghi anni il
presente disegno di legge costerà poco o nulla alle floanze na-
alonalL

GRIMALDI, ministro di agridoltura e commercio. Non essendoci nel
Ministero preparati tutti i lavori þreliminari non puo determ nare al-
l onorevole Merzarlo quanto costeranno al Governo t lavori di rim-
boschimento Dimostra con con sicurezza per molti anni le spese
dovranno essere necessariamente minime.
MBRZAllIO dopo le dichla'razioni delPonorevole relatore e delfono-

Toyole ministro si dichiara soddisfatto.
(Sono approvati gli articoli 14, 15, 16, 17).
PRANCESCillNI raccomanda alPonorevole ministro di agricoltura

di volere togliere alcune contrad zioni che vi sono tra Particolo 18
della legge in discussione e la legge recentemente votata per l'abo-
lizione delle servità di pascere e legnare.
Coglie l'occasione per lamentare gli abusi delle guardie forestati e

þer pregare 11 ministro di fondare, appena sarà poulbile, una scuola
di silvicoltura, che è il mezzo mighore per promuovere I'meremento
e la conservazione del boschi.
Crpde inoltre molto scorretti gli elench1 dei terreni soggetti al vin-

colo forestale, ed esorta 11 Governo a far correggere i detti elenchi.
GIOLITTI, l'billtddes brutle biggbrx0 ¡;11 appuntl fatti dalfondrbydlb

: Francesehini alle guardio forestall, giacchi senza' 11 loro sery!zio'sa-
rebbe impossibilo là conservazione delle foreste Quanto poi all'elento
del terreni sottoposti a vincolo forestale credo che se abuso vi'è
stato, esso si debba piuttosto lamentare nella quantità di terrenl in-
giustamento svincolats.
FRAI§CESCIlfNI risponde che la quantità dol terreni svincolati di-

mostra gli abusi delle guardle forestall, che avovano Inglustamente
sottoposto al Vlocolo moltissimi terreni.

,

GRIMALDI, ministro d'agricoltura e commercio, crede che in genere
le guardie forestali ademplano il loro dovere.
Esiste già una scuola di silvicoltura. Promette che per quanto # pos-

sibile terrà conto det desideril delP onorevòIe Franceschini, nel
comptlare 11 regolamento
Promette di presentare un disegno di legge che provveda aÌ biso-

gni universalmente riconosciuti.
(Posto ai voti l'articolo 18 6 approvato).
FARINA NICOLA domanda alcuni chinrtmenti intorno al modo cui

6 redatto l'articolo 19, per ciò che riguarda gli animall che pòssono
essere ammessi al pascolo.
GRIilALDI, ministro di agricoltura e commercio, spiega, rispon-

dendo all'onorevole Farina, che l'indennità sarà appunto concessa in
ragione degli animali esclusi dal pascolo.
FARINA NICOLA prende atto delle dichiarazioni del tillnistro.
(Posto at voll l' articolo 19 à approvato ; ò parimenti approvato

l'articolo 20).
(Si approva senza osservaziom l'articolo 21).
Posto ai voti l'articolo 6 già sospeso, è approvato.

MAGLIANI, ministro delle finanze, preverrà l 'onorevole Dobolli
quando avrà raccolto le informazioni necessarie per rispondere alla
sua interpellanza.
D'accordo si stabilirà quindi il giorno per svolgere quella inter-

pellanza.
. DOBELLI aderisce.

PRESIDEbiTE. Il ministro dei lavori pubblici ha fatto sapere che
risnonderà venerdi alPinterpellanza rivoltagli giorni sono dall'ondì•ë-
voie Menotti Garibaldi.

Presentazione di relasfone.

MEL presenta alla Camera la relazione sul disegno di legge per
concedere la naturalità italiana el signor Matten Scfdlizzi.
La seduta .termina alle 5 45.

TELEGRA. 1VI 1VI I

(AGENZIA STEFAlfl)

MASSAUA, 27. - Ieri avvennero risse tra i soldati abissini e gli
abitanti di Debaroa, villaggio al Nord di Godotelassi, a causa (felle
prepotenze dei soldati e degli eccessivi tribut! Imposti alla popola-
zione. Furono scambiate parecchie fucilato fra soldati ed abitähti.
Tacunda e Scimazana insorsero cacciando i pochi soldati del Négus

che si trovavano colà. Ciò si deve in parte all'influenza di Degiace
Mangascià ed in parte alla miseria che travaglia quelle trIbtl.
Furono rianovati con buon successo gli esperimenti del pallone

aereostatteo.
Il ministro della guerra comunica il seguente telegramma: .

MASSAUA, 27, ore 7 34 - È confermato Parrivo del Negus.a
Godotelassi con forze considerevoli. Has Alula non 6 ancora ritornato
ad Asnaura ove si trova riunito l'esercito suo e si preparano VIteri
per le truppe.
A Godotelassi si troverebbe Ras Mikael col Negus o Ras Aroa Sé-

lassië IIglio del Negus.
Ghinda ð sempre deserta completamente. Nessun soldato prima di

Arbaroba e hiukinzi sulle vie da Ghinda ad Asmara.

Firmato: SAtt ManzAxo.

MASSAUA, 27. - Il Ministero della guerra comunica il seguerito
dispaccio da Massaua 27, ore 8 p:meridiano: ss

Risulterebbe che il Negus à arrivato 11 24 sera a Debaroa (30 citt•
lometri da Asmara) con Ras Alula e con forza considerevole. Il 25 &
arrivata ad Asmara l'avanguardia per preparare gli alloggi al Negus.

Firmato: San ManzANo.

SAN REMO, 27. - Il Bollettino ufficiale del 26 sulla salute del Prin-
cipo ereditario di Germania dice che il sonno fu baono e che la tosse
e le espettorazioni sono alquanto diminufte. Dalle esplorazioni .del
petto non resultarono sintomi di affezione polmonare.
SAN REMO, 27. -- Il principe ereditario di Germania passeggl6 sul

terrazzo dalle una alle 2 pom
TARIPA, 27. - Il Giava, della N. G. I, proveniente da Genova,

passò ieri, diretto a Rio-Janeiro, e il Birman(p, della stessa Societh;
provenibath 118 Najidfly phšgÒ lbrl, direttu al Plata.
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Liesino Omcicle della Borsa di commercio di Ro¤la del di 2"? febbraio 1888.

VALORI
AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

1

RENDITA 5.0)0 t prima grida 2. . . . . . . . . . . .

seconda ..........

Detta 8 0 pruna
.

. . . . . . . . . . . .../0 secon grida . . . . . . . . . . .riificPisal Tesoro Emissione 18604½. . . . . . . . .Obbli.ga'sioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .Pr0stito Romano Blount 5 0/0 - -
'

• • · · • • • • •yDotto Rothschild 5 Oj0 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni municipali e:Oredito fonalarlo. '

ObbHgazioni Municipio di Roma 5 Oj0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .Obbligazioni C ito Fondlario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondlario Banco di Napoli . . . . .

Arlen! Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .1)ette Ferrovie Mediterranee. . . . . . .

. . . . . .Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Azioni Banche e SeeletA diverse.Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca di Roma
. . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . ·

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . · ·

Rite Società di Credito Mobillare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . ·

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1885. Stamp. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . •

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobihare . . . . . . . . . . . - .

Dette Società dei Molini e Ma i Generall . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed oni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per luminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwal Omnibus . . . . . . .

Dette Bocieth Fondiaria Italiana . .' . . . . . . . . ·

Dette Societh Fondiaria nuove .
. Dette Società delle Minfera e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Asien! §oeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . .

Dette Fondiarie Vita.
Obbli asloni diverse.

Ob azioni Ferrovie 3 , Emissione 1887 . . . . . . .

Obbli zioni' Societh Imm biliare . . . . . . . . . . .

tte Societh Immobiliare.4 0/0 . . . . . . . . .

D6tte Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 .

Dette Soc. Perrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S.
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani . .

Titoll a uotazione speelale.
Bâoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. . . . . . .

I

Pangst
GODDIENTo PREEZI IN CONTM NOMINAI.I

Corso Med.

i• gennain 1888 - -

95 30 95 30
i' ottobre 1887 - -

- - 64 50
- - 99 50

- - 96 90 93 90
15 dicembre 1881 - - 99 50

i' gennaio 1888 500 500
P ottobro 1887 500 500

500 500
500 500 400
500 500 460 a
500 500 468 >
500 500 500 >
500 500 500 >

i' gennaio 1888 500 500 791 >
500 500 610 >
250 250

l' ottobro 1887 500 500

l' uvi o 1887 IW,0 750 2140 >
i' gennaio 1888 1000 1000 1130 a

500 250
500 250 760 >
200 200 506 >

t' ottobre 1887 500 500 665 m
* 250 250 260 >

i' gonnaio 1888 500 40p 995 >

500 500 550 m
1° lugl'o 1887 500 500
i' gennaio 1888 500 500

500 125 a
500 500 > 2110 >
500 250 480 >
500 280
250 250 281 >

- 100 100
l' gennaio 1888 100 100
(* luglio 1887 250 250 210
l' gennaio 1888 250 250 3f0
1° gennaio 1888 150 120
l' ottobie i887 250 250

250 250

t' gennaio 1888 500 100
250 125

500 500 802 >
i' ottobre 1887 500 500 503 >

250 250
i' gennaio 1888 500 500
l' ottobre 1887 500 500
i' gennaio 1888 500 500
l' ottobre 1887 500 500

> 300 800
i' gennaio 1888 300 300

i' gennaio 1888 500 500
l' ettobre 1887 25 25

Pazzzi PRzzzy P 1xzziSconto C A MB I
MEM FifrI NO HNAI.I

2 ½ Francia . . . . . 90 g. 101 15
Parigi .

. .
. . . chèques

2)/, Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.
90 g. * * *Germania . . . . chèques » » >

,
Pressi in liquidazione y

Rendita Italiana 5 010 i' grida 95 20, 95 25, 95 30 ; 2' grida 95 35
95 37½, 95 40, Ane prosa.

As. Banca Generale 665, 666, fine pross.
Az. Soc. Romana per l'Blumin. a Gas 1495, 1499, 1500, ûne pross.
Az. Soc. detta (Certif. provv.) Emies. 1888. 1102, 1080, fine prosa.
As. Soc. Immobihare 1230, 1231, 1232, Ane pross.

Il Sindaco: BONELI.I.

Prezzi di compensazione della ¡tne febbraio 1808.
Rendita 5 Ot0 95 25; Detta3 Oli64 50; PrestitoRothselild 5 10 99;
Obbl. Città di Roma 4 010 480; Cred: Fond. B. Nazionale 468; Az. Ferr.
Mer. 785; Ferr. Meditor. 606; Az. Banca Nazionale 2t35 Banca Ro-
mana i130; Banca Generale 667; Az. Banco di Roma 160; Banca Tibe
rina 50 ; Industr. e C' 660; Provin. 265; Az. Soc. Cret . Mob. 995;
Merid. 550; Gas stamp. 1510; Cert.provv. Emmis. 1885-1480; Acque
Marcia 2110; Az. Soc. per Cond. d'acqua 485: Gen. per l'Illum. iuu;
Immob. 1230; Gaznuovias. 1100; Mol.e Mag.Gen. 275; TramwyOm
nib. 220; Fond. Ital. 310; Fond. nuove 280; Mat. Laterizi 880; Fond. Ingcendi 505; Fond. Vita 270; Ferroviarie 300; Obbl. Soc. Immob. 5 OIC
505; Obbl. Soc. Immob. 4 010 225.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 25 febbraio 1888:
Consolidato 5 lire 95 748.
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 93 578.
Consolidato 8 nominale lire 63 312.
Consolidato 3 0 senza cedola id. lire 62 020.

V. Taocam, presidense.

TUMINO RAFFABI.E, Gerente - Tip. della GAssrrra Umcut.x.


